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cio, lo ftimolo de’ bifogni, e I’ attivith.
vel fentimento in fine d' inquictudine
che fi rifveglia forto I'ufo di un auroritk
che non ¢ foftenuta dalla legge, effetto
neceflario della gusrra, {i opponea di con-
tinuo a quefta fcienza ‘che nafce , e fi
alimenta 1n feno alla pace, e ad un ozio
filofofico , anzi' da quel fentimento fteflo
di ‘noja, e di fazieta , che moltiplicando
1 bifogni y e riproducendo le idee divie-
ne lo ftimolo maggiore dell’ atrivith .
* E’ vero che talvolta per lunghe inter-
capedini fi ‘mantennero Principi {ul Tro-
no di quefto Regno, o unito, o divifo a
brani. Il timore non pertanto di decader«
ne,e 'impegno di mantenerviii facea che
s'impiegalle 1a forza; ma quefta era turt’
altra da quella che sa combinare la maf-
fima porenza colla publica felicita; e qua-
le porea ifpirar la barbarie che fi era coa-
tratta, Perduto il vero fapere, la {ciens

za fi aggirava non ad ingrandire se fteflo,

ma a diftruggere il nemico, e per con-

feguenza a diftruggers’ infieme.
Fuunlampo tra la lunga ferie de’tempi
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